
Progetto Integrato di Filiera Venchiaredo: l’aggregazione 
che valorizza la produzione, punta sulla qualità, 
sull’innovazione e fa crescere il territorio  
 
Il PIF Venchiaredo ha rafforzato la filiera lattiero-casearia intervenendo su vari segmenti: dalla 
fornitura di mezzi tecnici alle strutture di allevamento, all’adeguamento delle strutture di 
lavorazione (trasformazione e confezionamento) fino alla promozione e commercializzazione dei 
prodotti. 
A Ramuscello, frazione del comune di Sesto al Raghena, si trova lo stabilimeto della Venchiaredo 
S.p.A. da poco ristrutturato con impianti tecnologicamente avanzati grazie anche ai finanziamenti 
del PSR. Abbiamo incontrato il Direttore Generale, il Dott. Gianni Pedron, che ci ha raccontato 
degli importanti cambiamenti degli ultimi anni. 
 

 
 
Gianni Pedron ci racconta la storia di questa società? 
La nostra Società nasce nel 1968 in forma cooperativa, coinvolgendo circa 200 produttori di latte 
situati nella zona compresa tra Cordovado, Morsano al Tagliamento, Sesto al Reghena e la bassa 
pianura Udinese. La cooperativa nasce con l’obiettivo di fornire  una risposta economica ai 
produttori di latte, agli agricoltori, che volevano cercare, attraverso lo spirito mutualistico, di dare 
una risposta alla nuova sfida dei mercati e dare remunerazione alla loro produzione di latte. 
L’attività vera e propria dello stabilimento comincia nel 1971, anno in cui inizia l’attività di 
produzione del caseificio. 
 



Come si è evoluta negli anni la vostra attività? 
Con il passare del tempo la società inizia progressivamente a caratterizzare la produzione, 
specializzandosi nella trasformazione dei formaggi freschi e diventando presto una realtà 
importante nel panorama nazionale del settore lattiero-caseario.  
Il ruolo di rilievo nel comparto lattiero caseario, è dimostrato dal fatto che l’azienda viene scelta 
quale partner di fiducia delle più grandi catene distributive nazionali ed estere, oltre che da diverse 
realtà di spicco del settore. Nel 1997 la società si colloca come leader nel mercato 
per la produzione di stracchino, acquisendo come clienti le maggiori strutture 
di distribuzione attive sul mercato nazionale.  
A partire dal 2005 la società si struttura in due realtà distinte e sinergiche: la Società Cooperativa 
Agricola “Caseificio Venchiaredo” che gestisce il rapporto con i soci produttori della materia prima 
“latte” (produzione e trasporto) e la “Venchiaredo S.p.A.” che si specializza nella trasformazione e 
commercializzazione del prodotto finito avvalendosi di tecnologie fortemente innovative. 
 
Quali sono state le ragioni che vi hanno portato a partecipare al Progetto Integrato di Filiera? 
Il PIF è un progetto che ha coinvolto la Venchiaredo sia nella sua parte del settore primario, la 
produzione della materia prima e quindi la Cooperativa Venchiaredo, che poi la parte a valle della 
filiera ovvero lo stabilimento della trasformazione della Venchiaredo S.p.A. In sostanza il progetto 
si è evoluto con grande determinazione per integrare le due realtà e per permettere alle stesse di 
portare avanti una serie di investimenti che consentissero alla Venchiaredo nella sua globalità di 
far fronte a un mercato fortemente competitivo e conseguentemente di poter investire in 
tecnologia ed innovazione. 
Le aziende zootecniche interessate dal progetto sono state quindici, le misure attivate hanno 
comportato da un lato una serie di investimenti di rinnovamento e innovazione in strutture, 
infrastrutture e impianti, dall’altro si è puntato sulla valorizzazione del prodotto attraverso il 
conseguimento di una certificazione OGM free. 
Il valore aggiunto di questo progetto integrato sicuramente è l’unione delle forze delle due realtà e 
il conseguimento di una competitività maggiore sul mercato. 
 
Che peso hanno avuto i finanziamenti del PSR per lo sviluppo delle vostre attività? 
Il finanziamento del PSR è stato fondamentale, soprattutto in un momento di grande difficoltà 
come quello che stiamo affrontando. Con l’attuale crisi finanziaria, i contributi del PSR sono stati un 
sostegno fondamentale per dare ossigeno alle aziende della cooperativa, consentendo di rilanciare 
in maniera determinante le nostre attività. 
 

                  
 
 



              
 
Quali sono le nuove sfide che vi attendono? 
I progetti per il futuro della Venchiaredo sono quelli di puntare ad una forte presenza sul mercato 
investendo ancora in quelli che sono elementi fondamentali: innovazione di processo, innovazione 
di prodotto e innovazione organizzativa. Queste sono le linee guida che ci dovranno condurre in un 
contesto di mercato molto difficile, ma che ci deve vedere protagonisti. 
Un altro progetto molto importante, è quello che concerne la valorizzare del prodotto di punta 
della Venchiaredo, che è lo stracchino. L’obiettivo è quello di riuscire a conseguire  la certificazione 
IGP: questo riconoscimento è per noi di grande importanza perché rappresenterebbe il primo 
progetto di queste dimensioni sullo stracchino in Italia e consentirebbe allo stesso tempo di 
difendere il nostro prodotto e la nostra identità. 
 

a cura di Leonardo Masani 

 


